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Prevenzione e contrasto delle nuove forme di devianza: “BULLISMO E 
CYBERBULLISMO”. 

 

La rapida diffusione delle tecnologie ha determinato, in aggiunta al bullismo “in presenza”, il 
fenomeno del cyberbullismo, così definito dalla Legge 29 maggio 2017, n.71: “qualunque forma 
di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 
d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 
in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line 
aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale 
e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio 
abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo". Quest’ultima forma di bullismo, 
esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce in numerose forme di aggressione 
e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato ed accresciute dal fatto che la distanza del 
persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua sofferenza. 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, 
così come previsto: 

• dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 
 

• dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni 
a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 
materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei 
genitori e dei docenti”; 

• dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

• dalla direttiva MIUR n.1455/06; 
 

• dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
 

• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 

• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
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 • dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 
• dalla Legge n.71/2017. 

 
Allo scopo di prevenire i citati comportamenti: 

 

CARATTERISTICHE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Bullismo   Cyberbullismo   

Sono coinvolti solo gli studenti della 
classe e/o dell'Istituto;   

Possono essere coinvolti ragazzi ed adulti di 
tutto il mondo;   

generalmente solo chi ha un carattere 
forte, capace di imporre il proprio potere, 
può diventare un bullo;   

chiunque, anche chi è vittima nella vita 
reale, può diventare cyberbullo;   

i bulli sono studenti, compagni di classe o 
di Istituto, conosciuti dalla vittima;   

i cyberbulli possono essere anonimi e 
sollecitare la partecipazione di altri "amici" 
anonimi, in modo che la persona non sappia 
con chi sta interagendo;   

le azioni di bullismo vengono raccontate 
ad altri studenti della scuola in cui sono 
avvenute, sono circoscritte ad un 
determinato ambiente;   

il materiale utilizzato per azioni di 
cyberbullismo può essere diffuso in tutto il 
mondo;   

le azioni di bullismo avvengono durante 
l'orario scolastico o nel tragitto casa-
scuola, scuola- casa;   

le comunicazioni aggressive possono 
avvenire 24 ore su 24;   

le dinamiche scolastiche o del gruppo 
classe limitano le azioni aggressive;   

i cyberbulli hanno ampia libertà nel poter 
fare online ciò che non potrebbero fare nella 
vita reale;   

il bullo esprime il suo bisogno di dominio 
nelle relazioni interpersonali attraverso il 
contatto diretto con la vittima;   

il cyber bullo si percepisce invisibile mentre 
si rende responsabile di azioni che si celano 
dietro la tecnologia;   

le reazioni da parte della vittima sono 
evidenti e visibili nell'atto di bullismo;   

le reazioni da parte della vittima non sono 
visibili e ciò non consente al cyberbullo di 
vedere gli effetti delle proprie azioni;  

vi è tendenza a sottrarsi da responsabilità 
portando su un piano scherzoso le azioni 
di violenza.  

vi è sdoppiamento della personalità: le 
conseguenze delle proprie azioni vengono 
attribuite al "profilo utente" creato. 

Sintesi MIUR  
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LE RESPONSABILITÀ E LE AZIONI DELLA SCUOLA: COMPITI DELLE VARIE 
FIGURE COINVOLTE  
 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 

• individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo; 

• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 
della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, 
partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando 
i presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

 

 

IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO: 
 

• promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 
progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 
responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 
studenti; 

• si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 
sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

• cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 
mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

 

 

IL COLLEGIO DOCENTI: 
 

• promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 
per la prevenzione del fenomeno; 

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed Ata; 
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• promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

• pianifica attività didattiche finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 
studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 
coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 
propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

IL DOCENTE: 
 

• intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 
l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative 
alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di 
internet; 

• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 
adeguati al livello di età degli alunni; 

• Al docente non è consentito corrispondere via telematica (e-mail) con gli studenti se non 
esclusivamente con finalità formative digitali; inoltre è vietato l’ utilizzo durante le ore di 
lezione dei propri devices, se non per scopi didattici. 

 

I GENITORI: 
 

• partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 
alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno 
studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi 
o paura); 

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal Patto di corresponsabilità; 
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• conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 

 

GLI ALUNNI: 
 

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine 
di favorire un miglioramento del clima relazionale; 

• imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 
attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

• Non è consentito agli alunni: 

- acquisire mediante telefonini cellulari o altri dispositivi 
elettronici - immagini, filmati o registrazioni vocali, durante le 
attività didattiche o comunque all’interno della scuola, se non 
per finalità didattiche, previo consenso del docente. La 
divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è 
utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 
documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla 
riservatezza di tutti; 

- diffondere e pubblicare immagini e/o video e/o registrazioni 
vocali sulle chat di classe di compagni, terzi soggetti, personale 
docente e non, anche ritratte al di fuori delle mura scolastiche e 
dell'orario scolastico; 

- divulgare dati personali e sensibili riguardanti compagni, terzi 
soggetti, personale docente e non sulle chat di classe e sui profili 
dei social network. 

 

 

L’intervento nei casi accertati: segnalazione, raccolta informazioni, 
interventi educativi, interventi disciplinari, monitoraggio. 

AZIONE  PERSONE COINVOLTE  ATTIVITA’  

1. SEGNALAZIONE  

Genitori 
Insegnanti 
Alunni 
Personale ATA e AEC 
(assistente educativo 
culturale) 

Segnalare comportamenti non adeguati e/o 
episodi di bullismo/cyberbullismo  

2. RACCOLTA 
INFORMAZIONI  

Dirigente 
Referenti bullismo Consiglio 

Raccogliere, verificare e valutare le 
informazioni  
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di classe Professori 
Personale ATA e AEC  

3. INTERVENTI 
EDUCATIVI  

Dirigente 
Referenti bullismo 
Coordinatori 
Consiglio di 
classe/interclasse Professori 
Alunni 
Genitori 
Psicologi  

- Incontri con gli alunni coinvolti  
- Interventi/discussione in classe  
- Informare e coinvolgere i genitori  
- Responsabilizzare gli alunni coinvolti  
- Ri/stabilire regole di 

comportamento in classe  
- Counselling  

4. INTERVENTI 
DISCIPLINARI  

Dirigente 
Consiglio di classe o 
interclasse  
Referente bullismo 
Professori 
Alunni 
Genitori  

- Lettera disciplinare ai genitori con 
copia nel fascicolo  

- Lettera di scuse da parte del bullo  
- Scuse in un incontro con la vittima  
- Compito sul bullismo/cyberbullismo  
- Compiti/ lavori di assistenza e riordino 

a scuola  
- Trasferimento a un’altra classe  
- Espulsione della scuola   

5. VALUTAZIONE  

Dirigente 
Consiglio di 
classe/interclasse  
Professori   

Dopo gli interventi educativi e disciplinari, 
valutare:  
- se il problema è risolto: attenzione e 

osservazione costante  
- se la situazione continua: proseguire 

con gli interventi   

 


